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ECONOMIA&fLAVORO 
Domani si riunisce 
il direttivo della Cgil 
Discuterà le dimissioni 
del segretario generale 

Un colloquio con Foa 
e il proposito 
di affrontare i problemi 
della confederazione 

Pizzinato, non sarà 
soltanto un saluto 

Antonio Pizzinato Bruno Trentin Antonio (Sassolino 

Le dimissioni, meglio la «remissione del manda 
to» saranno ufficializzate domani da Pizzinato al 
direttivo Cgil Ma il discorso del segretario genera 
le - che seguirà la relazione di Del Turco - non sarà 
un semplice saluto Ieri la Cgil ha diffuso una nota 
dì Pizzinato, in cui denuncia «gli ostacoli» e le 
difficolta burocratiche che ha incontrato sulla via 
del rinnovamento della confederazione 

S T E F A N O BOCCONETTI 

M ROMA Domani direttivo 
Cgil quello di Pizzinato non 
sarà un semplice saluto Lo fa 
capi re soprattut to una cosa 
Lo fa capire un comunica to 
distribuito ieri dal! ufficio 
s t ampa della Cgil c h e cita 
«virgolettata» qualche Irase 
de l segretar io generale Paro 
le c h e r icostruiscono la gior 
nata di venerdì q u a n d o Pizzi 
n a t o rompendo il suo volon 
t a n o Isolamento ha incontra 
t o Vittorio Foa uno dei «padri 
storici* della Cgil Cronaca di 
u n a giornata e soprattut to e r o 
n a c a di un incontro c h e è ser 
vito a sment i re le «voci» di 
qua l che giornale che voleva 
n o Pizzinato impegnato in im 
probabil i trattative segrete 
•Mi s o n o incontrato c o n Vit 
Iorio Foa - ha ri lento Pizzina 
l o - alle o t t o e c o n lui h o 
avuto u n lungo colloquio sul 
confronto dialettico c h e 
a v e m m o al congresso delia 
Fiom negli anni 50 sul m o d o 
di ricostruire il potere contrai 
tuale nelle fabbriche e le affi 

nità nelle mutate condizioni 
storiche c o n la situazione di 
oggi* Ma non e questa la fra 
se più rilevante Sicuramente 
h a n fenmento ali attualità un 
altro passaggio di Pizzinato 
Laddove d ice che c o n Foa 
•ha affrontato i problemi e gli 
obiettivi della convenzione 
programmatica del la Cgil la 
cui necess i t i è più c h e mai 
confermata e urgente m a 
ques to decisivo appuntamen 
to sulla sua strada ha incontra 
t o forti ostacoli e remore» In 
tralci burocratici nella prepa 
razione della convenzione 
programmatica c h e d a sem 
pre per Pizzinato era un pas 
saggio decisivo sulla via della 
•n iondazlone* 

E II d o c u m e n t o diffuso Ieri 
fa capire c h e il segretario nel 
la sua ultima relazione al direi 
tivo «rilancerà» su questi temi 
Traccerà insomma, un bilan 
c iò cnt ico della sua gestione 
individuando a n c h e pe rò le 
• sacche di resistenza» al rin 
novamento che ci sono anche 

ali interno della Cgil 
Se Pizzinato ha manda to un 

messaggio gli altri dirigenti 
della Cgil sembrano aver 
adot ta to la «tattica del silen 
zio» I) perché lo spiega bene 
Fausto Bertinotti uno dei 
grandi «oppositon» di Pizzina 
to autore - assieme a Paolo 
Lucchesi - di un famoso d o 
cumento che diede un p ò il 
via al dibattito nella Cgil «Per 
miamoci tacciamo alt per un 
m o m e n t o - dice Bertinotti -
Taciamo Non fosse altro che 
per nspel to ad un atto quello 
di Antonio che ha per obietti 
vo la fine delle tensioni Cre 
d o sia giusto ora lasciare a lui 

I ultima parola Ha compiuto 
un gesto coraggioso pe r l i be 
rare il confronto interno Ma 
ques to dibattito cominciamo
lo d a d o p o lunedi • 

li silenzio dei segretari con 
federai) però non ha impedì 
to il «gonfiarsi» di voci sull as 
set to del gruppo dirigente 
Una di queste «indiscrezioni» 
npresa d a tutti i giornali c h e 
la d a n n o ormai per certa vuo 
le 1 ingresso in segreteria di 
una d o n n a Mana Chiara Biso 
gni comunista Ma non è ve 
ro nel senso che nulla è stato 
dec iso Cosi c o m e non e vero 
che e stato anticipato il «coor 
dmamen to nazionale delle 
donne» della Cgil per «candì 
dare» ufficialmente la Bisogni 
II «coordinamento si farà ma 
nella data stabilita da t empo 
il 24 novembre Dopo il diret 
tivo In più Maria Chiara Biso 
gni in una dichiarazione n 

co rda che la Cgil ha deciso - e 
1 ha ripetuto anche nel diretti 
vo di luglio - che a lmeno il 
venticinque per cen to dei 
gruppi dingenti sia costituito 
da donne Tradotto ques to 
vuol dire che le d o n n e in se 
gre tena dovi ebbe ro essere al 
m e n o tre Lo stesso tema lo 
r icordano anche le d o n n e so 
cialiste della Cgil 

Voci indiscrezioni »mes 
saggi» Attorno al direttivo 
della Cgil sembra quasi che 
qualcuno voglia creare un eli 
ma pesante teso I dirigenti 
dell organ zzazione pero 
sanno bene cosa si aspet tano 
dal «vertice* di domani Ser 
gio Cofferati ad esempio uno 
dei firmatari dell ormai famo 
so documen to «dei dodici» 
(quello che dm in minoranza 
nel! esecutivo del 25 o t tobre ) 
«Credo dice - c h e lunedi si 
d e b b a n o dec idere tempi e 
modalità della sostituzione 
del segretario generale Ma 
c r e d o che occorra a n c h e fis 
sare la data della conferenza 
programmatica perché e illu 
s o n o pensare che 1 problemi 
della Cgil si risolvano con la 
sostituzione del segre tano gè 
nerale Questo sa rebbe inge 
neroso e sbagliato Discutia 
m o invece rapidamente del 
le difficolta che abbiamo in 
contra to e subito d o p o la con 
ferenza programmatica andia 
m o alla verifica del gruppo di 
ngente Quel gruppo dingente 
che deve gestire la linea uscita 
dalla conferenza» 

«Trentin segretario? 
Ha le qualità per farlo» 
V ROMA Ieri il -Cri- del 
mattino ha iniziato una sene 
di interviste per conoscere ti 
parere di tutti 1 partiti demo 
cratici sulla crisi della Cgil e 
del sindacalismo confedera 
le I giornalisti radiofonici 
hanno iniziato il loro «giro» 
ascoltando Antonio Bassoli 
no della direzione comuni 
sta responsabile del settore 
lavoro Ecco una sintesi del 
I intervista 

Cosa pensa, onorevole 
Bassollno, del gesto com 
pluto da Pizzinato e della 
crisi che attraversa la 
CgU7 

Io penso che ti compagno 
Pizzinato ha compiuto una 
scelta difficile che gli fa ono 
re 11 compagno Pizzinato ha 
messo m primo piano gli in 
(eressi della Cgil e non quelli 
personali Rimettendo il 
mandato al direttivo ha volu 
to sgomberare il campo da 
ogni disputa che poteva ren 
dere ingovernabile la vta 
della Cgil Quanto alla cnsi 
della Cgil osservo che la cn 
si non I ha certo creata PIZZI 

nato la crisi della Cgil e del 
sindacato viene da più tonta 
no Pizzinato si e trovato di 
fronte ad un sindacato già in 
crisi (e quando parlo di sin 
dacato intendo le orginizza 
zioni confederali in generale 
e non solo la Cgil) ed ha 
compiuto uno sforzo mdub 
bio ma grandi sono state le 
difficolta e grandi sono stati 
e sono 1 problemi imsolti Si 
tratta ora di andare avanti di 
rendere più forte la capacita 
e I autonomia progettuale 
della Cgil Nel travaglio e nel 
le difficolta di questi ultimi 
mesi si e espressa anche vi 
talita la Cgil anche in un 
momento cosi delicato an 
che in un passaggio cosi im 
pegnativo dimostra ancora 
una volta di essere una gran 
de organizzazione democra 
tica una delle più grandi or 
ganizzazioni democratiche 
di questo paese II nostro au 
guno e che da questa prova 
la più grande confederalo 
ne esca rapidamente nel 
modo più forte pm unito 
più autorevole 

Il candidato del Pel alla se

greteria generale della 
Cgil, è Bruno Trentin? 

Se lei mi chiede se Bruno 
Trentin ha le qualità per fare 
il segretario generale di 
un orpanizzazione come la 
Cgil la mia risposta e che su 
questo non e e alcun dub 
bio Bruno Trentin infatti e 
uno dei più autorevoli diri 
genti del movimento sinda 
cale ed operaio È uno dei 
pm autorevoli dirigenti e 
non solo della Cgil Quanto 
alla scelta del segretario gè 
nerale osservo che come e 
stata autonoma ed interna al 
la Cgtl la decisione di Pizzi 
nato di rassegnare il suo 
mandato cosi autonoma sa 
ra nella Cgil la scelta delle 
procedure della figura e 
dell elezione del nuovo se 
gretano generale 

Nel mesi scorsi si era an 
che parlato della possibili 
là di un scelta socialista 
per la guida della Cgil Che 
ne pensa? 

Dico che non capsco per 
che il nuovo segretario qene 
rale non dovrebbe essere un 
comunista 

Nuovo incontro previsto oggi 

S'inceppa sul salario 
la vertenza Olivetti 
• 1 IVREA La trattativa per la 
vertenza Olivetti sì è inceppa 
la proprio sulla dirittura d arn 
vo L irrigidimento dell azien 
da in materia di sa lano h a pro
voca to la sospensione del 
confronto alle 4 di ieri not te II 
negoziato dovrebbe riprende 
re s t amane m a e tutt altro che 
ce r to che prosegua e si ne sca 
a conc lude re u n a c c o r d o 

Per mesi I Olivetti ha propa 
s anda lo la sua idea di collega 
re il salario ali a n d a m e n t o 
dell impresa Ma al m o m e n t o 
di precisare la proposta ha 
presenta to un marchingegno 
che ha poche probabilità di 
realizzare quel col legamento 
pe rché funzionerebbe soltan 
io in c a s o di strepitosi succes 
si aziendali mentre una nor 
ma le congiuntura non frutte 
r ebbe ai lavoratori una lira 

Il «premio di competitività» 
targato Olivetti sca t te rebbe in 
fatu so lo se il rappor to fra utile 

operativo e ricavi netti c h e 
oggi è del 4 6% per cen to su 
perasse il 6 per cen to Biso 
gnerebbe arrivare addinttura 
al 10 per cen to perché ad un 
opera io di 3 ' livello toccasse 
un milione e mezzo lordo e ad 
un impiegato di 5* super p o c o 
più di due milioni Traguardi 
cos i p o c o credibili c h e la s tes 
sa Olivetti ha previsto corretti 
vi cioè minimi garantiti a sca 
lare per un tnennio per un la 
voratore di 5* livello super un 
milione lordo nell 89 mezzo 
milione nel 90 e 300mila lire 
nel 91 (e cifre in proporzione 
per le altre categorie) 

Mentre fabbnche centn di 

Erogetto e uffici venivano 
loccati venerdì da sciopen 

spontanei di protesta Fiom 
Firn e Uilm hanno concorda to 
uni tanamente cont ropropos te 
assai più realistiche L Olivetti 

le ha definite «apprezzabili» 
ma si e mossa pochissimo dal 
le sue posizioni iniziali Ha n 
badilo che quest anno non in 
t ende c o n c e d e r e una lira. Ha 
det to «no» alla nehiesta di a b 
bassare dal 6 al 5 per cen to 
1 indice di partenza del pre 
mio ad un importo mimmo 
stabilmente garantito alla n 
valutazione degli incentivi per 
gli operai delle «isole» di m o n 
Faggio 

Uazienda ha appena ntoc 
ca to un pò le cifre per un 
lavoratore di 5* super ha por 
tato il premio massimo a 
2 300 OOÙ lire ed 1 minimi ga 
rantiti a 1 200 000 lire nell 89 
800 000 lire nel 90 e 400 000 
lire nei 91 Cosi il negoziato si 
è arenato Nella giornata d u e 
n si sono riuniti 1 coordina 
menti della Fiom della Firn e 
della Uilm per decidere 1 at 
teggiamento d a assumere sta 
mane con la controparte 

Nonostante il vantaggio petrolio 

Peggiora il deficit 
commerciale italiano 
• • MILANO Nonostante il 
considerevole alleggerimento 
della bolletta energetica la 
nostra bilancia commerciale 
di se t tembre è scivolata pe 
santemente verso il rosso con 
un deficit di 2 592 miliardi di 
lire Una cifra assai preoccu 
pante se la si somma al disa 
vanzo maturato nei nove mesi 
precedent i In totale dall ini 
zio dell 88 il passivo ammon 
ta a 9 873 miliardi nspet to 
agli 8 669 dei p e n o d o c o m 
sponden te deli 87 con un 
peggioramento di oltre 1 000 
miliardi Tut 0 questo è a w e 
nuto nonostante che la spesa 
per acquistare energia ali e 
s tero sia stata notevolmente 
infenore 11 487 miliardi con 
tro 13 875 II fatto e che nel 
frattempo causa la crescente 

d o m a n d a interna che le no 
sire merci non sono state ca 
paci di soddisfare abbiamo 
importato una maggiore 
quantità di beni 

E cresciuta in particolare 
I importazione di prodotti mi 
neran e di prodotti chimici 
settori già tradizionalmente in 
deficit Ma anche nel set tore 
meccanico un settore attivo 
I avanzo e stato molto più mo 
desto che in passato Lo stes 
so dicasi per il tessile da sem 
pre una delle co lonne portanti 
delle nostre esportazioni che 
in particolare nell ultimo me 
se ha registrato un decremen 
to del 2 8% 

Il da to preoccupante e per 
l appunto I accelerazione dei 
fenomeni negativi nell ultimo 
mese se< o n d o I Istat infatti 

infortuni 
• l ROMA Per quel che ri 
guarda I area geografica an 
cora una volta il Sud risulta 
penalizzato maggior nume 
ro di incidenti e più morti nel 
settore industriale Fra le 
province ad «alta rischiosità» 
insieme con Livorno e Lucca 
troviamo Brindisi Taranto 
Potenza Reggio Calabria 
Enna Trapani Caglian Co 
senza Caltanisetta Paler 
mo Fra tutti 1 fattori che 
maggiormente influenzano 
la frequenza di infortunio so 
no stati individuati la dimen 
sione aziendale I orario me 
dio di lavoro la retribuzione 
oraria e la forza sindacale In 
particolare la frequenza de 

gli infortuni è inversamente 
proporzionate alle dimensio 
ni dell azienda ad orano di 
lavoro più elevato cornspon 
de un aumento della fre 
quenza a retnbuzioni più 
elevate corrispondono man 
siom che a pantà di condì 
zioni diventano nschio di in 
fortumo crescente a mag 
giore forza sindacale corri 
sponde un controllo sulla 
nocività in grado di migliora 
re le condizioni di lavoro e la 
probabil tà di infortunio 
Nelle aree a grado di svilup 
pò più elevato si registra una 
minore frequenza di incìden 
ti sul lavoro 

La gravità dell infortunio 

Il 40% di tutte le morti sul lavoro si verifica nei 

can t ten edili m a trasporti (col 17 68%) e metallur 

già ( c o n 1 11 71%) risultano altret tanto rischiosi 

D altra par te 1 settori in cui si r iscontra il maggior 

n u m e r o degli infortuni s o n o la metallurgia 

( 2 8 20%) le costruzioni (22 25%) e ie v a n e 

(12 66%) S o n o 1 dati di una ricerca realizzata dal 

I Ispes e commiss iona ta dal ministero del Lavoro 

invece e legata alt età (nel 
Nord si infortunano più gra 
vemente 1 lavoratori anziani 
mentre nel Sud accade il 
contrano) alle condizioni 
socio sanitarie dell area e n 
sulta significativamente su 
penore nel Mezzogiorno n 
spetto al Centro e ai Setten 

(none 1 salari e le condizioni 
socio sanitar e infatti in 
fluenzano la gravita degli in 
fortuni al Sjd ma risultano 
del tutto irr levanti nello 
spiegare la gravita nel Nord 

Mentre nel corso degli ul 
timi 15 anni il nschio lavora 
t vo nel! industria italiana si e 

praticamente dimezzato la 
dimensione del fenomeno 
infortunistico in agricoltura e 
andata invece crescendo co 
stantemente dagli anni del 
dopoguerra ad oggi Neil 86 
in agncoltura sono stati de 
nunciati < irca 220 000 mei 
denti (di ( ui 450 mortali) e il 
loro numero e praticamente 
uguale a quello del 1975 se 
gnando una netta ripresa n 
spetto ali 82 anno nel quale 
vennero denunciati meno di 
150 000 infortuni La fre 
quenza e la gravita in quesio 
settore sono da attnbu rp il 
grado di meccanizzazione 
(1 età media dei parco mac 

che ha fornito 1 nsultati della 
rilevazione di settembre f no 
ad agosto il deficit si e mosso 
su ntmi sostanzialmente ana 
loghi a quelli dell anno prima 
Invece in settembre le impor 
fazioni sono state pan a 
16 597 miliardi con un mere 
mento dell 11 7% sul settern 
bre 87 mentre le esportazio
ni hanno raggiunto 1 14 005 
miliardi con un aumento di 
appena il S% Dunque al defi 
cit energetico 1 175 miliardi 
nel mese si e agg unto un de 
fiat di 1 417 miliardi per le al 
tre merci Nel settembre 87 la 
bilancia commerciale depura 
ta da quella energetica aveva 
invece dato un attivo seppur 
modesto di 163 miliardi So 
stanzialmente inv inalo un al 
tro deficit tradizionale quello 
della bilancia alimentare 

chine agncolo e molto au 
mentala nel corso del tem 
pò quella ottimale dovrebbe 
essere di 15 anni quella rea 
le e di 30 anni) alle caratteri 
stiche della superficie colti 
vaia (degrado progressivo 
del suolo e del' ambiente) 
ali età media dei lavoratori 
Età e grado di meccanizza 
zione risultano poi negativa 
mente correlati In altri ter 
mini le macchine sono con 
gegnate e pensate per lavo 
raton con determinate cara! 
tenstiche psico fisiche se 
pero le macchine vengono 
usate sempre più da anziani 
si creano le premesse e le 
condizioni di nschiosita 

Perplessità 
del ministro 
Formica sul 
polo chimico 

Il ministro del Lavoro Rino Formica (nella foto) ha espres 
so una sene di perplessità sull a c c o r d o Enimont par lando 
a Bnnd si alla conferenza sulla chimica organizzata dalla 
Uil Dopo avere definito 1 Enimont 1 occas ione e lo stru 
mento per il rilancio della chimica Formica h a espresso le 
sue preoccupazioni sul p iano sociale in termini di costi 
rappresentati dalla perdita di altn posti di lavoro In propo-
s to Formica ha sostenuto che il piano Enimont deve mani 
ficare sv luppo reale e non ulteriori tagli produttivi C è 
inoltre ha aggiunto Formica - I effetto oligopolistico sui 
prezzi Un altra preocupazione espressa dal ministro ri
guarda ta gestione operativa del nuovo colosso chimico 
•Senza intese chiare sul controllo della nuova società - ha 
det to Formica - po t r emmo tutti accorgerci fra q j a l che 
t empo di avere assistito ad un ulteriore a t to di una lunghis
sima e stucchevole c o m m e d i a degli inganni» Formica ha 
a n c h e fatto riferimento al problema dei costi del lo Sta to 
ancora una volta chiamato ad intervenire c o n contnbut i 
so t to forma di agevolazioni fiscali cassa integrazione pre 
pensionamenti 

Domani 
Bari si ferma 
per l'equità 
fiscale 

Prosegue in m o d o articola
to la mobilitazione sindaca
le sulla quest ione fisco Le 
segreterie Cgil Cisl e Uil di 
Puglia hanno indetto una 
giornata di mobilitazione 
regionale per domani Scio
pere ranno per quattro o r e 
(per o t to edili e operai agn 

coli) 1 lavoratori di Bari prima grande città del Mezzogior 
no a scendere n c a m p o d o p o la grande giornata del 12 
novembre scorso a Roma Preparata d a centinaia di as
semblee e dall adesione cospicua alla manifestazione ro
mana (ben 30 pullman solo da Bari) I iniziativa sindacale è 
proseguita in questi giorni con oltre lOmila cartoline di 
protesta inviate a De Mita 

Max Mara: 
chiesto 
l'intervento 
del ministro 

Max Mara vertenza infinita 
Le segreterie provinciali d t 
Cgil Osi e Uil e della ca i e 
g o n a dei tessili (Filtea, Filta 
e Uilta) visto che d a Max 
Mara non viene nessun s e 
gnale di apertura al c o n 
Tronto hanno deciso d i 

1 ch iedere al ministero del 
U v o r o un intervento diretto I sindacati ch iedono a Formi 
ca di convocare le parti d o p o il parere di sci illustn giunsti 
(fra cui il sen Gino Giugni) la richiesta di veder applicati 
anche nelle aziende Max Mara 1 trattamenti normativi e d 
economici previsti dal contra t to nazionale di lavoro è ulte-
normente legittimata 

L Atl in conseguenza del lo 
sciopero proclamato dalle 
H a l l e 15 di domani ha re
so noto i voli cancellati Ec 
c o 1 e lenco d a Milano pe r 
Genova o re (12 50) pe r 
Bari Brindisi ( 1 3 30) pe r 
Napoli (15) p e r Stoccarda 

Scioperano 
I piloti 
Ecco i voli 
Ati cancellati 
— ^ — ^ — ^ — ^ C l f l O ) Da Roma per Na 
poli ( 1 3 4 5 ) per Ban ( 1 3 5 0 ) Da T o n n o per Pisa CI 1 15) 
d a Genova per Napoli (12 35) per Alghero (14 05) j>er 
Cagliari (14 50) Da Bologna per Alghero (12 35) Da Pisa 
per Palermo (12 45) per Catania (16 10) Da Firenze per 
Napoli (11 05) Da Napoli per Genova (10 35) p e r Milano 
0 2 50) per Firenze (13 20*) Da Ban per Roma (11 50) Da 
Brindisi Bari p e r Milano (15 50) Da Reggio Calabna pe r 
Roma (11 45) Da Stoccarda per Milano ( IB 20) Da Paler 
mo p e r Caglian (11 20) Da Catania per Pisa ( i 5 20) Da 
Cagliari per Genova (12 50) Da Alghero per Bologna 
( 1 0 45) LAIitalia ha reso noto invece che «tutti 1 propri 
servizi naz onali intemazionali e intercontinentali si svol 
ge ranno regolarmente 
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INCONTRI CON LA SCIENZA 
CONOSCERE PER CAPIRE, CAPIRE PER DECIDERE 

2~> novembre ore 9 30 Aula Magna (Complesso Sagene) 

^dlu o de! Re ore Enr co C a ac 

in od z ne a cura d gì den 

Divulgazione per il volgo o sv luppo di una cultura scientifici»? 

Ta oh o onda con P e o ANGELA r o T o DE MAUPO (doren e d F lasci a del 1 ngnacR 
Danila MINERVA (redi e della . a Sa e e 

Perce* onc soc ale e controllo della fetenza 

Relazon d G o g PMISI U t e D men e. I F ca M lena BANDICR \ membro de) labori o o 
dda odelIaFa l a d & enzeMIN l a aZUCCO I t u o S per ore di Sa u al Marcello CIMldKcntr 
dell I o d i a C Bl RNARWNI dxc e d i l i u o di T s al 

Ore 12 30 Brunch 
In a va o gamzzaca dagli studenti di Progetto Università 

F nanz sta come i v t ì min mie della II Università degli Studi di Roma Tot Vergata 

l 'Uni tà 
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